Breve Storia del futuro

........infine, l'Italia non è più riuscita, negli ultimi secoli, a formare, a suscitare, né ad accogliere una “classe creativa”: non ha più formato abbastanza marinai, ingegneri, ricercatori, imprenditori, commercianti, industriali. Non ha più attratto a sé abbastanza scienziati, finanziatori, creatori di impresa: soltanto teologi, militari, signori feudali, artisti al soldo del potere e amministratori incaricati di sintetizzare, di amministrare, ma soprattutto di non assumersi dei rischi.

.......l'avvenire dell'Italia dipenderà ormai dal modo in cui saprà piegarsi a queste leggi e seguire le regole del successo: crearsi un ambente relazionale, suscitare il desiderio di un destino comune, favorire la più libera creazione, costruire un grande porto e una grande piazza finanziaria, formare equamente i cittadini ai nuovi saperi, gestire le tecnologie del futuro, elaborare una geopolitica e costruire le necessarie alleanze. L'Italia si trova in una posizione geografica cruciale: all'incrocio tra l'Europa, l'Africa e il Medio Oriente mediterraneo, e potrà sviluppare un potenziale di crescita immenso se saprà approfittare di questa tripla apparenza . Se saprà fondersi in tre insiemi senza disperdersi in minuscole province.
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